Anno XXXVI. 


Giovedì 22 Febbraio 1883 


N. 44 


GAZZETTA FERRARESE 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONE — Città al 
micilio: Anno 18 - Se! 


9. T: 


l@n co: Anno Lire 15 - Semestre Lire 8 - Trimestre Lire 4 — A do- 
4. 50 — Provincia e Regno: Anno 20 - Sem. 10 "lim. 5 
— Per gli Stati dell’ unione si aggiunge la maggi 


spesa postale Un numero Cent. 5. 


INSERZIONI — Arti 
pagina Ce 
DIREZIONE E AMMINI: 


li comunicati nel corpo del giornale Cent. 40 
.. 25, in quarta Cent. 15. Per inserzioni ripetute, equa razione. 
= Via Borgo Leoni N. 24 — Non si restituiscono i manoscritti. 


er inca. Annunzi in terza 


PAPA E IMPERATORE 


Nella sua lettera al Papa, l’Impera- 
tore di Germania dichiaravasi dispo- 
sto alla revisione delle leggi di mag- 


gio, purchè la Chiesa dal suo canto 
desse garanzie di volere la pace, per 
cui quelle leggi, adottate in momenti 
di lotta come arma di difesa, apparis- 
sero evidentemente inutili. Abbiamo 
constatato che la lettera dell’impera- 
tore manifestava la risoluzione ferma 
di quest’ ultimo di non fare più un 
passo se il Papa non ne faceva un 
altro, e che essa poteva riassumersi 
nella parola: « aspetto. » 

Sembra che l'Imperatore non abbia 
dovuto aspettare invano. Lo dicono ab- 
bastanza le due lettere che abbiamo 
ieri pubblicato — nell'ultima il Papa 
fa quel passo che l'Imperatore atten- 
deva. Il Papa annuncia infatti che ba 
fatto scrivere dal suo segretario di 
Stato, mons. Jacobini, una Nota allo 
inviato prussiano, signor Schlòzer, 
nella quale è annunciata la risoluzione 
di permettere ai Vescovi di notificare 
la scelta dei loro curati al Governo 
prussiano, « senza attendere la revi- 
sione delle leggi vigenti. » 

Il ghiaccio è rotto. 

Sinora 1’ accordo tra lo Stato e la 
Chiesa in Germania pareva impossibile 
perchè il primo diceta: « io non ac- 
cetto la revisione delle leggi di mag- 
gio, sinchè voi, Chiesa, non mi dimo- 
strate, dandomi garanzie di volere la 
pace, che non ho più bisogno di quelle 
leggi per difendermi «e la Chiesa ri- 
spondeva: « Prima abrogate le leggi 
di maggio e poi tratteremo. » 

Adesso 11 Papa cede, consente chei 
Vescovi notifichino la scelta dei curati 
al Governo senza attendere Ja revisio- 
ne delle leggi di maggio. La pace, lo 
dicemmo, è fatta e un gran passo è 
fatto verso l'accordo. Però non si de- 
ve dire ancora che questo accordo sia 
un fatto compiuto, perchè. il partito 
del Centro in Prussia è più papista 
del Papa, e sinora il Governo prus- 
siano gli ha rivolto con ragione il 
rimprovero che esso opponesse osta- 
colo alla conciliazione, invece di faci- 
litarla. Certo però che colla pubbli- 
cazione della risposta del Papa allo 
Imperatore, la situazione ha mutato 
intieramen!e aspetto. 

Pio IX non avrebbe probabilmente 
transatto, ma Leone XIII è un Papa 
politico, che sì è proposto di occupare 
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Gli amici a quattro gambe 
IL si 


La posizione sociale dei cani diver- 
sifica come quella degli nomini. 

Vi sono i cani ricchi ed i cagi po- 
veri; vi sono i cani sapienti ed i cani 
artisti. 

I capi ricchi formano un governo 
oligarchico, mentre quelli erragti for- 
mano tutti insieme, per dirla col De 
Amicis, una grande repubblica di va- 
gabondì, senza collare, senza nome, 
senza uffici, senza casa, senza leggi. 

Essi trascinano la vita degli am- 
moniti. 

Non banno la musernola, dunque 
sono dei vagabondi, dei cani perico- 
losi; e gli acchiappacani - quelle gmar- 
die di Pubblica Sicurezza della società 
canina - li agguantano e li portano 


in Europa il posto, che noi gli lascia- 
mo libero. Pio IX ci è stato fieramente 
e clamorosamente avverso, ma non è 
stato per noi un antagonista formida- 
bile nelle nostre lotte diplomatiche: 
Tutt'altro! Egli mettendosi in guerra 
con tutte le Potenze, aveva creato u- 
na specie di solidarietà di tutti i Go- 
verni con noi, contro la Chiesa. Leone 
XIII tende invece a far la pace con 
tutti i Governi, per distruggere que- 
sta solidarieta e per isolarci. È una 
gran forza che agisce contro di noi, 
sullo scacchiere europeo, na pare che 
noi ci ricordiamo appena, che tra le 
cose cui dovremmo pensare, e non 
pensiamo quasi affatto, o male, ci sa- 
rebbe anche la politica estera, 


TRIPOLI 


I giornali della capitale si occupano 
dell'incidente di Tripoli, che è ufficio- 
samente confermato dai. comunicati 
dell’ Agenzia Stefani. 

Il Fanfulla dice che il nostro mi- 
nistro degli affari esteri conferì col- 
l'ambasciatore turco, e che questi a- 
vrebbe chiesto quali erano le inten- 
zioni dell’Italia, e come doveva in- 
terpretarsi l’invio di una corazzata. 

Il Mancini avrebbe risposto che l’I- 
talia voleva tutelati i proprii conna- 
zionali e rispettata la sua bandiera. 

Dicesi che il capitano comandante 
la corazzata Ancona è latore di un 
piego pel conte Lambertenghi, con- 
sole d'Italia a Tripoli, che riceverebbe 
istruzioni, quando non ottenesse sod- 
disfazione 1n un tempo determinato, 
di abbassare lo stemma italiano e di 
imbarcarsi, affidando la tutela dei na- 
zionali al cousole di Germania. 

La Rassegna, in un articolo ironico, 
dubita d'una seconda edizione dei con- 
tinuì scacchi subìti dalla politica 1ta- 
liana sulle coste africane. Crede che, 
per evitare l'alternativa di una umi- 
liazione passiva o d'una rivincita ar- 
rischiata, il solo mezzo è che la pa- 
rola del Governo italiano sia mante- 
nuta, € per ciò presa sul serio dal- 
l'Europa e dall’Africa, che videro spes- 
so la parola dell’Italia impegnata sea- 
za prudenza e ritirata senza dignità. 
Come sinora 8'è fatto, si giunge a 
quelle situazioni dove si discende al- 
l' estremo abbassamento, ovvero si è 
forzati a provocare delie complicazioni 
allarmanti. 


nel canile. Oh! se essi quelche volta 
fanno i socialisti e abbarano dietro le 
carrozze siguorili da'cui sportelli stem- 
mati vedono affacciarsi con aria su- 
perba un loro confratello azzimato, 
grassoe sorridente, hanno ban ragione! 

Avete mai visitato un camila? 

È an luogo che, per descriverlo, bi- 
sognerebbe essere Balzac o Zola. 

È, per lo più, uno stanzove vasto, 
oscuro, umide, sudicio. È 

Là deutro s1 rinchiudono dieci, tren- 
ta, cinquanta cani, di tutte le età, di 
tutte le grandezze, di tutte le razze. 
Bisogna vedere i loro atteggiamenti ! 
Gli uni sono accucciati in un angolo, 
e dormono placidamente inconsci della 
sorte infelice che li attende; altri la- 
trano da rompersi il petto; altri bron- 
tolano con guaiti striduli o cupi; altri, 
ululando, giostrano furiosamente nella 
camera; altri origliano all'uscio ® di- 
menano la coda al menomo rumore; 
altri s'avventano con slancio felino 


La Rassegna non nasconde ll con- 
vincimento che noi siamo arrivati ad 
una situazione dove una giusta mo- 
derazione è fatalmente considerata co- 
me debolezza, perchè la moderazione 
possono permettersela i Governi forti, 
Tispettati e che già si fecero temere. 

— 0000000 


L' Onorevole Incagnoli 
8 l'abolizione delle Camere di Commercio 


Non è la prima volta che al Parla- 
mento si ventila la quistione di sop- 
primere le Camere di Commercio. 

L'Onor. Incagnoli discuteadosi il 
19 corrente il Bilancio di prima pre- 
visione del Ministero d' Agricoltura, 
industria e Commercio pronunciava 
alla Camera dei Deputati un discorso 
tendente a dimostrare l’ inutilità delle 
Camere stesse, 

In antecedenti scritti noi ci siamo 
occupati di ciò esponendo come il Le- 
gislatore, nei meccanismi riflettenti 
queste Istituzioni e le Borse, abbia 
inteso lasciare tutta la libertà d'azione. 

La Commissione alla quale in que- 
gli scritti alludevamo, nominata dal 
Ministro del Commercio per |’ ordina- 
mento della Borsa e della Mediazione, 
8’ esprimeva dippoi dichiarando libera 
la professione di pubblico mediatore. 
— Però allo scopo d'operare e per 
atti ufficiali, e di Borsa, s'imponeva 
al mediatore, che dovesse ottenere un 
certificato d' idoneità dalla Camera 
di Commercio, e prestare una cau- 
zione da determinarsi in iscala gra- 
duatoria dalla Camera stessa, fra il 
limite minimo di lire mille e il mas- 
simo di lire 30 mila. 

Ciò premesso, è nostro desiderio ora 
dar una scorsa ai lavori di recente 
data di alcune Camere di Commercio, 
per dimostrare che non è ovvio quan- 
to vorrebbesi insinuare, che cioè co- 
deste Camere non abbiano autorità ed 
influenza nell’indirizzo economico delle 
Provincie nelle quali risiedono. 

Ci associamo quindi al Ministro ed 
a quegli Onorevoli Deputati che ne 
assunsero la difesa e lo facciamo tan- 
topiù volontieri inquantochè ritevia- 
mo che le 73 Camere di Commercio 
hanno reso veri e reali servigi al Paese 
e ne potranno rendere di ben mag- 
giori se s1 penserà a riordinarle sri- 
luppando la loro azione in modo prù 
diretto ed utile. 


— —————_ 


alla porta e la scuotono con rabbia. 
Povere bestie! esse chiedono di rive- 
dere il padrone che amano, l’ amica 
che adorano, i figli o i genitori che 
idrolatrano, esse rivogliono la libertà 
che le rendeva felici. 

Quando la porta del canile si apre, 
la scena cambia. 

I prigionieri, mossi da scatto ne- 
vralgico, si slanciano tutti alla porta, 
colla testa alta, coli’orecchio teso, col- 
l'occhio spalancato, lucente, il petto 
ansante, scodinzolando. L'uscita di un 
confratello infonde in loro lo scon- 
forto e l'ira. Davvero? Sì. Nelle loro 
fisonomie, nei loro atteggiamenti, nei 
loro lagni, vi è tutta la passione e la 
collera. Sembra quasi ch essi lancino 
una imprecazione contro quei padroni 
ingrati che li hanno dimenticati. 

Arriva, finalmente, il giorno in cui 
sono destinati a morire. Essi lo com- 
prendono, e, spessissimo, oppongono 
una valida”resistenza. 


Cominceremo da una domanda della 
Camera di Vicenza che non sappiamo 
quanto torni accetta ai signori Notaj. 
Ma prima ci si permetta una paren- 
tesi. — Abbiamo in questa distinta 
classe di pubblici funzionarj dei ca- 
rissimi amici, nè vorremmo che il 
dare maggiore pubblicità a quanto se 
ne è diggià detto ci attirasse contro 
ì loro fulmini. Dio ce ne ‘guardi! 

La Camera di Vicenza adunque, in 
conformità al voto espresso da altre 
consorelle invocava dal Ministero la 
riduzione della elevata spesa a cui 
soggiace in Italia il protesto degli Ef- 
fetti di cambio; spesa, che presso al- 
tre Nazioni è minima. 

La Camera di Commercio di Torino, 
ventilando l'idea di una scuola in- 
dustriale pratica, specialmente diretta 
a formare dei capi fabbrica e dei di- 
rettori di manifatture ed officine in- 
dustriali, incaricava la Presidenza ad 
aggiungersi alla Direzione del R. Mu- 
seo industriale italiano ed agli Enti 
morali interessati per istudiar» il modo 
di dar uno sviluppo sempre maggiore 
all’ insegnamento pratico delle mate- 
rie oggetto dei corsi speciali d'indu- 
stria. E faceva voti si aggregasse al 
Museo stesso una sezione Commerciale 
con un corso di studi di 2 a 3 aoni, 
che servisse a perfezionare l’odierao 
insegnamento industriale come scuola 
superiore di Commercio. 

Quella di Verona dopo di essersi 
ogni modo adoperata per attenuare 
i mali delle inondazioni dalle quali 
venne colpita quella disgraziata re- 
gione, si preocupa ora assai dello stn- 
dio di un nuovo tracciato della Fer- 
rovia Verona-Bologna e fa ogni sforzo 
onde approdi a buon fine e nel minor 
termine possibile. a 

La Camera di Commercio di Bari 
delibera concorrere all'impianto di 
una scuola d' enologia in Gioja del 
Collo. 

Quella di Milano fra tante altre cose, 
8’ occupa dell’ attuale tariffa pei fac- 
chini di Dogana; studia i reclami di 
molti negozianti; prende in esame 
una circolare dell’ Associazione coo- 
perativa fra i bottaj di Gallipoli che 
invocano dal Governo appoggio onde 
venga proibita la riesportazione delle 
botti già impiegate per il petrolio, 0 
quanto meno un dazio alla riesporta- 
zione delle medesime como in Ispagna. 
E fa istanza al Ministero di Grazia @ 
Giustizia perchè voglia invitare ì Pre- 
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E quando non sono tratti al suppli- 
zio, sono, oggi, destinati dai fisiologi 
che hanno inventato la Vivisezione, 
ad essere condotti nelle sale degli e- 
sperimenti, e collo scopo d° utilizzarli 
per il più grande profitto - dicono - 
della scienza: 

sì fa loro inghiottire dell’acqua bol- 
lente, degli acidi corrosivi, dei veleni; 

si leva loro il cervello; 

si strappa loro il cuore, i polmoni, 
gl’ intestini, le reni; 

si spezzano le loro ossa e i loro nervi; 

li sventrano ; li scorticano vivi; li 
fanno morire di sete e di fame; li fan- 
no cuocere a fuoco lento ; li bagnano 
nella terebentina, a cui dànno fuoco; 
sviluppano in essi delle malattie con- 
tagiose. 

È questo martirio dura delle ore, 
dei giorni e anche delle settimane! 

Passiamo ai canì sapienti ed a que!- 
li artisti. 
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sidenti dei Tribunali di Commercio, 
@ quelli civili che ne fanno le veci, 
a comunicare alla Camera di Com- 
mercio, colla maggiore sollecitudine, 
l'elenco dei protesti di cambiali av- 
venuti ogni mese e notificati ai Tri- 
bunali stessi, a senso dell’ art. 689 del 
nuovo codice di commercio. 

Passa però all’ ordine del giorno una 
domanda della Camera di Commercio 
di Lecco di appoggiare una sua rimo- 
stranza al Ministero contro la com- 
prensione del suo distretto nella zona 
si vigilanza. Tale deliberazione fu 
suggerita dal fatto che l’attuale e- 
stensione della zona doganale, lungi 
dal danneggiare Milano, garentisce il 
Commercio e la finanza contro i danni 
del contrabbando. E non respinge, ma 
semplicemente rimette ad altra tor- 
nata una domanda presentata alla So- 
cietà d’esplorazione commerciale in 
Africa per avere un sussidio onde po- 


Ci sembra dunque indiscutibile ed 
evidente che questi corpi consultivi 
creati nella maggior parte degli Stati 
Civili, abbiano lo scopo di fornire al 
Governo ed ai privati cittadini, con- 
sigli, pareri ed ajuti concernenti gli 
intaressi delle industrie agrarie, ma- 
mufattrici e commerciali. 

Nè meno evidenti appariscono i mol- 
teplici vantaggi che dalla esistenza 
delle Camere d' Agricoltura e Com- 
mercio ritrae lo Stato; e diciamo lo 
Stato, perchè tutto converge a quel 
punto. 

È quindi nostra opinione che non 
alla soppressione, ma bensì al rior- 
dinamento, perfetto indirizzo 6 mag- 


| giore e più efficaco sviluppo di questi 


ter contionare nell’ opera sua. Accorda | 


finalmente il suo appoggio alla peti- 
zione dei conciatori, i quali reclamano 
una modificazione al progetto di re- 
visione di rettifica doganale nella 
parte relativa alle pelli refinite; mo- 
dificazioni già invocate in passato 
dalla Camera stessa. 

Non parliamo poi di tante altre fra 
le qualì quella di Venezia. Bastereb- 
bero 1 rapporti annuali dovuti alle 
cure indefesse degii onorevoli cav. 
Blumentbal, Dal Cerà e Rosada, per 
classificarla fra le più operose e di- 
ligenti. E ne dicemmo già abbastanza 
nella nostra pubblicazione del N. 215 
della Gazzetta Ferrarese del 1882, sotto 
il titolo di Venezia Economica. 

Nè si creda che minore sia lo zelo 
che codeste Camere spiegano all’ E- 
stero. In Francia, in Austria, nel Bel- 
gio, in Germania le Camere di Com- 
mercio esercitano una speciale auto- 
rità, una salutare ed efficacissima in- 
fluenza. 

Ne citeremo due sole (non di primo 
ordine) che prendono iniziative della 
massima importanza. 

Quella di B:iion delibera di man- 
dare 24 delegati nell’ Asia minore in 
levante e nell’ Egitto, in 4 gruppi, allo 
scopo studiare i mezzi coi quali ria- 
nimare il commercio austriaco in 0- 
rieote. 

Quella di Rouen (Francia) scrive al 
Ministero del Commercio per doman- 
dare che Ja direzione delle colonie 
sia tolta al Ministero della Marina e 
riunita a quella del Commercio, poi- 
chè lasciata alla Marina, la Direzione 
delle colonie, non avrà quell’ impulso 
pratico che le conviene. 

Costituita a Ministero speciale di 
cui non ha la vastità rischierebbe de- 
viare e diventare colomiale nell’ asso- 
luto senso della parola, cosa che ne 
guasterebbe lo spirito. Riunita invece 
a! Ministero del Commercio vi troverà 
ta situazione che più le conviene ed un 
mezzo competente dove tutte le qui- 
stioni che essa abbraccia saranno u- 
tilmente studiate e risolte, e nel senso 
coloniale e nel senso metropolitano 
insieme, nel mezzo del quale deve, 
secondo essa, tenersi. 


Vi erano in Babilonia dieci o dodici 
famiglie di cani sapienti, e altrettante 
di letterati la cui occupazione era 
quella di descrivere le smorfie e le 
prodezze di questi animali. 

Uno di questi cani essendosi recato 
a Tiro, la sultana gli mise al collo il 
suo proprio collare. I visiri portarono 
la sua cuccia ia trionfo e il popolo si 
prosternò nè più nè meno che davanti 
da kaaba. è 

Nessun mortale, da Salomone, dopo 
la costruzione del tempio, e da Ales- 
sandro nel suo ingresso a Persepoli, 
non aveva ricevuto un così grande 
onore, Il vitello d’oro e il bue Api di- 
magrarono di gelosia: si credettero 
trattati come ignobili bestie, come dei 
veri buoi, dei veri porci. E infatti, 
essi potevano supporlo nel vedere tut- 
te le onoranze che si rendevano ai 
cani di Babilonia. 

Vediamo, ora, ciò che i 
diventati press: i moderni. 


cani sono 


Enti debbauv teniere le cure e del 
Ministro e quella dei consiglieri stessi 
delle Camere di Commercio. 

Ed anche dato, e non concesso, che 
gli sterili risultati di alcune delle 73 
Camere di Commercio possa autoriz- 
zare i voti di soppressione dell’ onore- 
vole Incagnoli, ciò non può ne deve 
dirsi della maggior parte di esse, fra 
cui ci piace di annoverare quelle di 


| Milano, Venezia, Torino, Genova, Ve- 


rona, per tacer di tante altre. 

Ad ogni modo l'ostracismo che l'on. 
Iocagnoli vorrebbe infliggere alle Ca- 
mere di Commercio, e le di lui pro- 
poste di soppressione avranno sempre 
giovato a qualche cosa ; a metter sul- 
l'all’ erta ie Camere stesse, a risve- 
gliarle dai loro sonni neghittosi; ed 
a richiamare a tutto quel gran bene 
reale e non effimero che possono fare 
al nostro Paese, eminentemente com- 
mercialo ed agricolo, istituti dai quali 
esso ha tutto il diritto di ripromet- 
tersi validissimo aiuto, efficacissimo 
impulso ! Cc. B. 


IN ITALIA 


ROMA 20 — li 
corazzata Ancona ha ricevuto catego- 
riche istruzioni di mettersi a disposi. 


comandante della 


zione del console Aibertenghi a T' 
poli. Nel caso che la Porta non dia ie 
chieste soddisfazioni, il cousole ita- 
liano abbasserebbe lo stemma e si ri- 
tirerebbe a bordo della corazzata in- 
vitando il console tedesco ad assumere 
la protezione degli italiani residenti 
a Tripoli. 

— Oggi, anuiversario dell’ elezione 
del Papa, questi ricevette io udienza 
solenne 1 cardinali é parecchie fami- 
glie dell’ aristocrazia. 

Sette Uffizi della Camera hanno ap- 
provato In massima il progetto di cir- 
coscrizione militare. 

Il deputato Piccoli sta meglio ; pare 
però che non sarà completamente ri- 
stabilito prima di due mesi. Il coc- 
chiere versa in grave pericolo. Si di- 
spera di salvario, 

La Regina si è recata a Bordighera 
per combinare le feste per le prossi- 
me uvozze del Duca di Genova. 

— Si fanno vivi commenti sulla sen- 
tenza con cui il carabiniere Rufo fn 
condannato in seguito all'arresto ar- 


Secondo certi moralisti, un cane sa- 
piente è un animale a cui si è tolto 
il suo istinto senza dargli la ragione. 

A Parigi, molti aoni fa, c’era un 
professore di fisiologia che possedeva 
Una fenomeno, un cane sapieatissimo, 
chiamato Munito. 

La stampa parigina di quel tempo 
versò torrenti d’ erudizione scienufica 
e di spirito filosofico su questo Mu- 
nito che alcuno, coma Roqueplan, de- 
finì essere il Newton della razza ca- 
nina, e altri, come Godefroy, un in- 
signe ciarlatano, uno di quei cani che 
abusano della pubblica credulità. 

Oscar Commettant narra che, pa- 
recchi anni dopo, un altro non meno 
celebre istrattore di cani vantava i 
meriti straordinari della signorina 
Bianca, una cagna che la natura a- 
veva vestita di una ricca pelliccia 
candida come la neve, fina, vellutata, 
e di un paio d’occhi neri some il bi- 
tume. Il suo precettore pensò bene di 


bitrario del prof. Pallaveri. L’ impu- 
tato ricorrerà in Appello. 


TREVISO — 1 disordini in Mogliano 
Veneto per parte dei contadini contro 
la Ditta Da Re continuano. 

Gli assembramenti si succedono l’ua 
l’altro. L'altro giorno quei contadini 
entrati nelle stalle del Da Re vi ru- 
baroao un bus e si spartirono fra di 
loro le carni. 

Il prefetto inviò sul luogo un pic- 
chettò di bersaglieri per impedire il 
ripetersi dei disordini. 


ROVIGO Togliamo dall’ Itazi 

Gli argiui deila Fossa Polesella, na- 
vigiio di prima categoria, tagliati per 
ordine della Pabbica Autorità 11 pri- 
mo ottobre p. p., dovevano riprodursi 
affine di ristabilire tutto il sistema i- 
draulico e di scolo della Proviacia. 

Si provvide a ciò tardi; si concesso 
all’assuntore un periodo di tempo e- 
suberante. Ma, quasi ciò non bastasse, 
nou si esercitò alcuna sorveglianza 
sull'esecuzione del lavoro. 

Si fece l’imbasamento dell’ argine 
di sabbia @ si impiezarono materiali 
pessimi. Aumentsta l'acqua nella fossa, 
in causa del goufiamento del Canal- 
bianco prodotto dalle pioggie e dalla 
chiusa del sostegno di Polesella per 
lelevarsi del Po, queste interclusioni, 
erette coi materiali e nel modo sopra- 
detto, minacciano di sfasciarsi, ed inon- 
dare nuovamente la Provincia a de- 
stra di Canalbianco. 

Adesso lavori, sorveglianza, mate- 
riali ecc., ed un dispendio triplo di 
quello che sarebbe occorso facendosi 
dapprima le cose per bene. L'iadi- 
gnazione vivissima delle popolazioni 
contro le autorità è pienamente giu- 
stificata. 

li Consorzio dei danneggiati dal ta- 
glio della fossa Polesella si è defini- 
tivamente e regolarmente costituito. 

Ne furono iniziatori 1i conte Papa- 
dopoli, ed altri, e decisero di fare la 
causa al Governo, 

Rappresentano una superficie inon- 
data di campi 35,000 circa. 


PADUVA — Sono già coperte a Pa- 
dova e da cittadini padovani quasi 
tutte le azioni per il tramvia in città. 

— Un giurì d'onore composto degli 
ex-deputati Guerzoni e Fambri, dei 
deputati Righi e Tivaroni dichiarò 
chiusa con soddisfazione delle parti la 
verteuza d'onore tra i deputati Toaldi 
ed Antonibon senza bisogno di scen- 
dere sul terreno. 


ALL'ESTERO 


TRIESTE 20. — I funorali di Frao- 
cesco Hermet, fatti a spese del 
Comune, riescirono grandiosi. 

Numerose vi erano le rappresen- 
tanze le corporazioni, le Società con 
le rispettive bandiere. 

Innumerevoli poi le ghirlande, tra 
le quali una immensa del Municipio 
con lunghi nastri rossi (colore dello 
stemma cittadino). 


farle della réclame, e inviò a tutte le 
effemeridi parigine un programma spi- 
ritoso dov’ era detto che la signorina 
Bianca leggeva correntemente, scri- 
veva a suo capriccio, correggeva gli 
errori d' ortografia, faceva la partita 
all’ écarté, componeva un mazzolino 
seguendo il uome dei fiori e i loro 
colori, 

Il Commettant non esitò un minuto 
e si recò a visitare la signorina Bianca. 
Egli potà così verificare che il suo 
precettore avendole dato la parola in- 
glese God da tradurre in latino, essa 
compose senza alcuna esitazione la 
parola Deus. E in che modo? Essa 
montò su di una tavola, grandissima, 
per potervi girare comodamente. In- 
torno alla tavola, di cui essa occupava 
il centro, erano posti dei cartoncini 
sui quali si disegnavano le differenti 
lettere dell'alfabeto francese. Quando 
una parola o una traduzione veniva 
proposta alla signorina Bianca, poli- 


FRANCIA — A Parigi venne arre- 
stata una contadina che uccise il ma- 
rito, ne tagliò a pezzi il cadavere, li 
mise in un sacco e questo gettò nel 
fiume. 

— La polveriera di Corbeil è sal- 
tata iu aria. Vi rimasero morti nu- 
dici soldati. Circa venti sono i feriti. 


RUSSIA — Si ha da Insterburg che 
nell’ ultimo consiglio miaisteriale a 
Pietroburgo, presieduto dall’ impera- 
tore, si discusse la questione sa Ì' in- 
coronazione dello czar dovesse rive- 
stire semplicemente un carattere di- 
nastico-religioso, oppure avere con- 
sezuenze politiche. 

Nel primo caso, basterebbe accor- 
dare un’ ampistia generale ; nell’ altro, 
delle riforme politiche. 

Il mibistro della giustizia, osservò 
che la stessa questione era stata d 


| scussa al tempo dell’avvenimento di 


Catterina II, ma che non si può an- 
cora risolverla. Pobiedonorzeff com- 


| battà questa opinione propendendo per 


le riforme. Solsky disse che le rifor- 
me amministrative non menomano pun- 
to l'autorità imperiale: giacchè lo zar 
che le dà, può anche ritoglierle. 
Alessandro III si riservò di decidere. 


CRONACA 


RI Consiglio Comunale è 
convocato in adunanza straordinaria 
per domani, 23, ad un’ ora pom. per 
deliberare sugli oggetti di cui nel se- 
guente ordine del giorni 
Oggetti di 2° invito rimasti da evadersi 

Trattamento di pensione a favore 
della Guardia Mnnicipale Pioppa Eu- 
genio. 

Iafermità di una Maestra elemen- 
tare — Comunicazioni e provvedimenti 
reJativi 

Relazione della Commissione sulle 
petizioni. . 

Proposta di estendere il soprassoldo 
deliberato dal Consiglio anche agli 
Impiegati esterni dell'Ammiaistrazio- 
ne Comunale. 

Nuovi oggetti di primo invito 

Domanda di un impiegato comunale 
per ottenere un anticipo di stipendio 
da scontarsì in rate mensili. 

Domanda della Maestra Luigia Ca- 
lura per essere collocata a riposo. 

Continuazione del contributo pel ser- 
vizio postale Ferrara - Codigoro - Co- 
macchio. 

Concorso nella erezione di un Mo- 
numento a Publio Virgilio Marone in 
Mantova. 

Comunicazioni relativo | 

A. Al progetto di ferrovia Fer- 
rara-Copparo-Comacchio; 

B. Alle deliberazioni prose d'ur- 
genza dalla Giunta Municipale per rin- 
novazione di contratti di affitto; 

C. Alle deliberazioni prese d’ur- 
genza dalla Giunta per autorizzare il 
Sindaco a stare in giudizio nella Causa 
Albieri-Comune per restituzione di de- 
posito cauzionale ed in quella d’ap- 


glotta, essa rifletteva un istante, soc- 
chiudeva gli occhi come un poeta che 
cerchi una rima, poi circolava intorno 
alla tavola, prendeva a suo piacere, 
con calma, le lettere, una a una, fino 
a che la parola fosse formata. Allora 
essa si sedeva gravemente, e abbaiava 
in modo, che sembrava parlasse. 
Durante il lavoro di quella bestia 
spiritosa 6 intelligente, il suo precet- 
tore stava immobile a tre passi dalla 
tavola, muto come un oracolo antico. 
Noi vorremmo conoscere qual è ii 
metodo di educazione d' insegna- 
mento che usano tatti i direttori dei 
circoli equestri, tutti i domatori e le 
domatrici, tutti i saltimbanchi che a- 
giscono all'aria aperta, per ammae- 
strare i cavalli, le scimmie, le tigri, 
gli asini e i cani, essi che, certamente, 
come il precettore della signorina 
Bianca, non hanno il tempo di leg- 
gore il tratt.to del signor Emilio De 
Tarade, professore di fisiologia com- 


La Bonifica Gallare — Dopo 
avere superata una crisi che ne mise 
in pericolo la sua esistenze, il Con- 
sorzio Gallare trovasi oggi in buona 
condizione economica. Si paga molto 
dai contribuenti, ma si pagano tutti. 
Perciò le lodi tributate alla sua sag- 
gia amministrazione sono ben meri- 
tate. Ma si ricordi questo: che i mag- 
giori sacrifizi per ottenere questo as- 
setto finanziario sono fatti dai pro- 
prietari dei terreni più depressi e che 
quindi, per ragione di giustizia, essi 
devono essere sicuri di goderne i be- 
nefizi. Perciò raccomandiamo alla pre- 
lodata amministrazione la sollecita 
esecuzione dei lavori già proposti dal 
suo solerte ufficio tecnico e cioè |’ e- 
scavazione del principale collettore e 
l'aumento di portata delle idrofore di 
Marozzo. La mancanza di tali lavori 
potrebbe compromettere rilevanti in- 
teressi. Si ricordi che il primitivo pro- 
getto di bonifica non comprendeva 
l’asciugamento a scopo di coltivazione 
delle Valli Volta e Gallare, ma sol- 
tanto un abbassamento delle loro ac- 
que per migliorare lo scolo dei  ter- 
reni circostanti in quelle avente re- 
capito. Por ottenere I° asciugamento 
perfetto di questo bacino di quasi sei 
mila ettari s1 abbassò l'impianto delle 
progettate idrofore, aumentando la 
prevalenza 0 diminuendo quindi la 
portata. Si attese quindi che 1’ espe- 
rienza indicasse la necessità di au- 
mentarla ed oggi che ad ogni piog- 
gia insistente l'acqua, sebbene per 
poco tempo, rasenta il piano delle valli 
coltivate, non è più luogo a dubitare 
della necessità di tale aumento di por- 
tata già previsto per tranquillizzare 
quei coltivatori e possidenti. Del re- 
sto la spesa in confronto deli’ utile è 
esigua. Si tratta di centomila franchi 
divisa per 12,500 ettari, meno di ua 
franco per ettaro e per anno pagato 
per un ventennio, e diviso secondo 
gradi di interressenza. URS 
Si faccia dunque con sollecitudine 
il reclamato Javoro e la Bonifica Gal- 
lare si potrà dire perfettamente riu- 
scita. Ing. P. M. A. 


Banca Mutua Popolare. — 
Fra gli oggetti posti all'ordine del 
giorno ‘per l’ adunanza tenutasi la 
scorsa Domenica, ne fu lasciato ad- 
dietro uno, la proposta di dichiarare 
la Banca società anonima cooperativa, 
giacchè non era presente quel terzo 
dei soci che è voluto dallo Statuto al- 
lorchè le deliberazioni implicano una 
sua modificazione : lo si tratterà dun- 
que nell'adunanza di secondo invito 
già indetta colla circolare 2 corrente 
la prossima Domenica 25 corrente, 
nella stessa Antisala del Consiglio 
Comunale e sempre alle ore 1 pom. 
Sarà però necessario anche questa 
volta ìl terzo dei soci, e la Presidenza 
ba diramato loro circolare analoga 


«con unitavi la Relazione da essa ela- 


borata sull'importante argomento con 
calda preghiere di intervenire all'in- 
detta adunanza. 


parata, sull’ educazione dei cani. 

Ciò che è evidente è che i cani sono 
adorabili, e che i denigratori errano 
quando asseriscono che i cani sono 
stupidi e nocivi. Non è colpa dei cani 
se, sovente, sono come si dipingono. 

colpa di tutti coloro che avendo un 
cane non sanno educario, istruirlo, 
renderlo utile a sè stesso ed agli altri. 

I cani, se non possedessero altra 
virtù, avrebbero quella ipipagabile di 
essero fedeli. Essi sono %i compagni 
dei soldati durante una marcia fati- 
cosa o nelle ere monotone trascorse 
nelle caserme. Essi sono gli amici più 
affezionati dei comici nei giorni della 
sventura; dei piloti che vegliano du- 
rante le lunghe notti invernali alla 
salute delie navi; dei gondolieri che 
attraversano sconfortati la sorridente 
laguna; dei cacciatori di mestiere che 
confidano sulla loro bravura ; dei vian- 
danti smarriti che dormono ai piedi 
di un albero. 


GAZZETTA "FERRARESE 


Avvertiamo che nelle prime copie 
della circolare diramata ia data del 20 
febbraio fu per errore di stampa detto 
che l’adunanza avrà luogo il 18 in- 
vece che il 25. 

Il buon senso dei soci cui pervenne 
la circolare avrà corretto l' errore. 


Cronaca del bene. — Ricor- 
reudo ieri il terzo anniversario dalla 
morte del compianto signor Isacco 
Melli, il di Iui figlio Elio che ricorda 
sempre con pietoso affatto e con filan- 
tropiche largizioni tal giorno, desti- 
nava Lire 300 da distribuirsi a varj 
pii Istituti nel modo che segue: 

Ospedale di sant’ Anna L. 100. 

Pei bambini serofolosi . » 60. 

Alla Casa di Ricovero . » 40. 


Agli Asili di Città . . « 40. 
All’Asilo di Borgo S. Luca 30. 
All’ Asilo Israelitico. . « 30. 


Meglio che le nostre parole d'elogio, 
le benedizioni dei beneficati rimune- 
rino I’ atto generoso dell’instancabile 
benefattore. 


Istanze d' insegnanti ele 
mentari per sussidio. — [| R. 
Provvedytore agli studi nella nostra 
città fa noto : 


Pervengono di frequente a questo 
Ufficio dimande d'insegnanti elemen- 
tari chiedenti sussidii. Le più di esse 
non contengono alcuna esposizione di 
fatti, si limitano ad enunciare il solo 
oggetto, a cui mirano, e non portano 
seco l’accompagnatura di documenti, 
che giustifichino i motivi, su cui sono 
fondate. Ciò è cootrario all'art. XII 
del vigente Regolamento per la di- 
stribuzione dei sussidi all'istruzione 
primaria e popolare nel Regao, ed è 
causa di non lievi inconvenienti, che 
debbono evitarsi e che quindi si no- 
tanu qui appresso, 

1. Essendo uniformi le dimande, non 
presentando, cioè, particolari indica- 
zioni delle circostanze speciali di cia- 
scun postulante, non si può farne una 
giusta e sicura valutazione proporzio= 


nata al bisogno ed al merito dell’ in- | 


segnante, che chiede il sussidio. 

2. Gli è vero che a ciò si rimedia 
cercando informazioni; ma il rimedio 
pur esso non è senza danuo, perchè 
importa la necessità d’ indugiare, e 
quindi ritarda l'esito della istanza ; il 
che riesce sewpre iucrescioso, e bene 
spesso viene a frustrare in parte, se 
non in tutto, gli effetti del sussidio 
quando è concesso. 

Pertanto 81 è venuto neila determi- 
nazione di non considerare e di re- 
spingere ogni domanda di sussidio, la 
quale non sia trasmessa nei modi e 
per le vie qui appresso indicate. 

1. Sarà consegnata la dimanda al 
Sindaco, che la farà pervenire al De- 
legato scolastico Mandamentale con 
suo particolareggiato rapporto atte- 
staute non pure la condotta dell'in- 
seguante, ma lo stato’ di famiglia, le 
condizioni economiche e le circostanze 
eccezionali, che lo determinano a chie- 
dere un sussidio. 

2. Il Delegato rimetterà il tutto al- 
l' Ispettore Scolastico Circondariale, 
dando le sue particolari informazioni 
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Non è possibile dimenticare Hirca- 
nus, il cane del ce Lisimaco, il cane 
di Pirro, ed il cane d' Ulisse, che, come 
narra Omero nell’ Odissea, sebbene vec- 
chio, malaticcio, s1 trascina ai piedi 
del suo padrone, e muore di gioia. In 
Abergelles sorge la tomba di Gellert, 
11 fido cane che salvò al re Levelin 
la vita del suo figlioletto, e n’ ebbe in 
ricompensa la morte. Chi non ammi- 
rerà sempre Bonnelet, il compagno in- 
separabile dell'infelico duca di En- 
ghien, fucilato per ordino di Napo- 
leone I, il mattino del 21 marzo 1815? 
Subito dopo la scarica si sentì ulu- 
lare il levriere del giovane duca nella 
stanza dell’ antica torre dove lo ave- 
vano rinchiuso. 

Miss Juno, la cagna favorita del 1° 
battaglione del Gordon Highlanders, 
non è stata forse veduta da un uffl- 
ciale inglese slanciarsi alla testa del 
battaglione con un'audacia da Leonida? 

Milord, ii cane fidato di Alessandro 


sul merito morale ed intellettuale del- 
l'insegnante. 

3. L' Ispettore alla sua volta invierà 
tutti questi atti a questo ufficio con 
in cui egli dichiari di avere, 
tata ia scuola del postulante, 
dica del merito della medesima e con- 
chiuda col suo parere sulla dimanda 
di sussidio. 

I signori Sindaci, i Delegati e l'I- 
spettore Scolastico, mentre vorranno 
per conto proprio attenersi a “queste 
norme, non mancheranno di farne con- 
sapovoli gl'insegnanti, che dal canto 
loro le troveranno, spero, quanto giu- 
ste, altrettanto utili a sè stessi. 

Il Provveditore 
DE LoLuis 


feconda di cambio. — Un 
furto di cui il diario della questura 
ancora non parla, è avvenuto poco 
distante dalla vicina Villa di Quac- 
chio a danno delli signori Pasetù. 

Non è molto chs ì ladri s1 1ntrodus- 
sero nel loro casiuo ed involarono del- 
le carni salate e un buon assortimento 
di bottiglie di generosi vini. E l’altra 
notte una seconda visita essi hanno 
praticato nel casino. Non trovando più 
nè vini nè grescie, banno pensato ad 
ua miglior bottino e rubarono infatti 
quattro materasse e molti cuscini di 
bellissima lana; più le tendine ei ri- 
deau® delle stanze, coperte, lenzuola, 
ed altro ben di Dio. 

I ladri sono aucora ignoti e nessu- 
na traccia si ha della refartiva. 

Stieno intanto in guardia i traff- 
canti cui loro ne venisse proposto l'ac- 
quisto. 


Dal diario della questura. 
— In Argenta un farto di polli pel 
valore di lire 8. 

A Copparo ignoti ladri penetrati 
nella cucina deli’ oste Campoli Ro- 
mano rubarono a di lui danno oggetti 
di rame pel valore di lire 43. 


'Neatro 'Hosi Borghi — Ieri 
sera s1 è data la seconda edizione al- 
quanto corretta e molto migliorata 
del Rigoletto. Applausi sonori riscos- 
sero il sempre applaudito baritono 
Goaccarini, il nuovo soprano signora 
Martinez e il nuovo tenore D' Enrici, 
Due pezzi vennero ripetuti, la ballata 
del tenore nel 1° atto e la stretta fi- 
nale del terzo. 

Regola generale, i cantanti che van- 
no a rimpiazzare altri loro colleghi 
disapprovati dal pubblico, hanno & 
priori le maggiori probabilità di buon 
successo, astrazion fatta dai loro me- 
riti particolari; ed una prova auri- 
colare e recentissima l'abbiamo con- 
statata al Comunale nella sostituzione 
della signora Zelli Jo scorso carnevale, 
Sarà gentilezza d’ animo, sarà rimorso 
di aver prima ecceduto nel manift 
stare la propria disapprovazione ; si 
quel ché si voglia; il pubblico è fatto 
così dapertutto 6 non si cambia. 

Detto questo per constatare che se 
furono esagerati i segni di disappro- 
vazione delle prime duo rappresen- 
tazioni, altrettanto esagerate troviamo 
le entusiastiche accoglienze di ieri a 


II di Russia, non ha accompagnato 
l' imperatore nell’ ultima campagna 
contro i Turchi, e non è morto dopo 
che 1 nichilisti gli hauno rapito il 
suo padrone? 

E Sènat, il cane famoso di Victor 
Hugo, fedele al poeta come Ja sua 
musa, non è morto ad Hauteville Hou- 
se, avendo l'insigne onore di leccare 
le mani di uno dei più grandi poeti 
antichi e moderni ? E Hugo, ricono- 
scente, lo ha reso celebre col distico 
seguente, inciso sul suo largo collare 
d’ottone: 

do voudrais quo aber mai qua’ un me ransott: 

Non 6lat? Chen. - Noa maltre? Hugo. - Hoo nom? Sfoat. 
Oh! viva i cani! grideremo sempre. 
Possano essi servire d’ esempio a 

quegli amici così ben descritti da O- 
Vidio e dipinti da Dumas figlio, ed 
agli amici a due gamba del secolo 
decimonono!.... 
Fine. 
A. FIASCHI 


FAZI 
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sera, ci affrettiamo a riconoscere che 


l’ esecuzione fu d' asssi migliorata e 
che nella signora Martinez im specie, 
l'Impresa e il pubbisco hanno in real- 
tà guadagnato. 

La signora Martinez ha buona ed 
estesa la voce, intonata, corretto me- 
todo di canto ed ha detto la sua aria 
« Caro nume viu un modo veramente 
caro, che meglio non poteva deside- 
rarsi. Il D' Earici, ha una vocina che 
non può permettersi grandi volate; 
non ha neppure del calore, non è a- 
nimata la sua voce, ma in compenso 
il timbro ne è simpatico, è pieghe- 
vole, sale senza sforzo e si presta alla 
agilità. Ma noi rion lo preferiamo al 
Del-Casteilo, ng 

Ora che per merito loro e del Gnacs 
carini, la sorte dello spettacolo non 
teme nuove avarie, e può dirsi assi- 
curato, potremo accennare a qualche 
principale neo che potrebbe e dovrebbe 
scomparire. 

Il tenore corre un po’ troppo e la 
signora Martinez — secondata volon- 
tieri a quanto pare dal Maestro Di= 
rettore — stiracchia talvolta di molto 
— Applicando fra essi una legge di 
giusta compensazione, si mtornerebbe 
perfettamente in misura. 

In orchestra tutti eccellenti profes- 
sori e bravi figlioli presi uno ad uno 
— Ma insieme, spesso s° incespica @ 
non c'è fusione e punto coloriti. Ua 
pizzicato degli archi nel finale ultimo 
ha avuto ieri sera la virtù di far scap- 
pare persino i topì al disotto dell'im- 
piantito. 

Nella tempesta, troppe mende. Lampi 
del febbraio che corre; la pioggia è 
caduta tutta nella prima decade del 
mese... non ce n'è più — Le fol- 
gori verranno... a Luglio — C'è in 
compenso di molto vento, ma è vento 
che talvolta non sibila ma piuttosto 
sbadiglia. Se ne ricordino i coristi. @ 

Il Gnaccarini la sua deformità l'a- 
vrà nascosta e le nascoste sono di s0- 
lito le più brutte. Gibboso non appare 
di certo. Se lo metta il gibbone, Sarà 
alquanto più vicino al personaggio 
di Rigoletto e porterà fortuna all'im- 
presa. 

Tutte mende che questa sera po- 
tranno essere sparite. 

E una volta sparite, lo spettacolo 
andrà a gonfie vele e condurrà sana 
e salva all’ approdo la barca del- 
l’impresa che ha fatto sagrifizi di cui 
devesi tenerle conto. Il pubblico ac- 
correrà numeroso, desioso di divertirsi, 
@ sortirà contento d’aver riudito que- 
sto splendido gioiello della corona 
Verdiana, l’unica di lui opera che ab- 
dia la virtù di non ingenerare mai la 
stanchezza per quanto la si oda. 

E dopo tutto, ripeteremo la solita 
antifona, che bisogna cioè tener conto 
delle moderate esigenze che si pos- 
sono avere in un teatro non dotato, 
@ chi vi offre uno spettacolo d' opera 
seria con dieci soldi în platea e venti 


in loggia. 

< Sol venti... Son pochi!.. valeva di più! » 
dice la buona lana di Maddalena a 
Sparafucile. 


E, tutto tutto sommato, noi siamo 
del parere di Maddalena. 


Wn antico assurdo. — Da molti 
si ritiene che la tosse non debba essere 
annoverata come una delle tante ma- 
lattie che possono troncare la nostra. 
esistenza. Tantochè bene spesso ci ac- 
cade sentire anche da persone istruite: 
— come è venuta se n’ andrà. — Se 
si desse luogo alia riflessiono, se si 
indagasse qual è Ja causa della tosse, 
certo che sì avrebbe orrore di sì gran= 
de indifferentismo della nostra fragile 
vita. Di fatto la tosse e l’ effetto o di 
una infiammazione, od almeno di una 
irritazione ai bronchi: per cui non 80- 
lo in sò è già una malattia di un or- 
gano dei più delicati, ma può dare o- 
rigine allo alterato meccanismo della 
respirazione, in cui si obbligano tutti 
i muscoli inservienti a tale funzione 
ad una forza decupla dal suo stato 
ordinario, e spesso può accadere che 
non tutti sostengano un tale impeto 
per una speciale indisposione. Da ciò 
potrebbe conseguire la comparsa di 
varie malattie; la rottura dello stesso 


GAZZETTA FERRARESE 


e e n —"—__1_—_—_— yw@t1_ __———__r _ ..—-P_ Tr _11_‘‘_.__—— | 


diaframma, 1° emottisi, l’ ematemesi e 
la sordità. Le sole pastiglie di more 
del cav. Mazzolini di Roma sono l’u- 
nico rimedio razionale, perchè com- 
battono la tosse, attaccano il male ed 
i suoi tristi effetti nella loro causa 
prossima. 

Questa specialità si vende in isca- 
tole da L. 1,50 in Roma presso l' in- 
ventore e fabbricatore nel proprio Sta- 
bilimento chimico-farmaceutico, via 
delle Quattro Fontane, 18, e presso 
le priocipali Farmacie di tutta Italia; 
per le ordinazioni rimettere cent. 50 
per spese di posta. 0 

UNICO DEPOSITO in KFerrara 
Farmacia PERELLI e NAVARRA - 
Modena, Farmacia Selmi - Bologna, 
Farmacia Zarri. 


MARA 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
21 Febbraio 
Temp. min.* + 19,0c 
» mass.* + 109, fc 
» media + 59,4c 


Ai liv. del mare 777,51 
Umidità media: 64°, 7|Ven. dom. ENE 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nebbia, Brina 
92 Febbraio — Temp. minima + 0° 9 C 
Tempo medio di Roma am ezzodì vero 
di Ferrara 
92 Febbraio ore 12 min. 17 sec. 3. 
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Telegrammi Stefani 


Roma 21. — Londra 20. — La Con- 
ferenza danubbiana si è riunita alle 
2,30 pom., presenti tutti i rappresen- 
tanti esteri, meno quello della Ruma- 
nia. 

La Conferenza danubiana occupossi 
della domanda della Serbia per esse- 
re ammessa tella comu'issione euro- 
pea. L'Inghilterra e la Francia si sa- 
rebbero, a quanto assicurasi, dichia- 
rate contrarie alla domanda. 

La questione della proroga dei po- 
teri della commissione è stata posta 
all'ordine del giorno. 


La Conferenza discusse pure parec- | 


chie questioni importanti, ma nessu- 
qa decisione definitiva è stata presa, 
tantochè ri può giudicare dall’attitu- 
dine dei delegati, che le Potenze so- 
no in favore del reclamo della Russia 
relativamente al Kilia e al reclamo 
dell’ Austria relativo ad una commis- 
sione mista. 

Vienna 20. — Camera dei Signori. 
— Il ministro d' istruzione crede in- 
fondati i rimproveri per la scuola pri- 
maria. Grazie all’eccellente atutudine 
del clero. l'insegnamento religioso e 
laico ri appoggiano mutuamente, e la 
generazione già sortita dalla nuova 
scuola ha dato prova di sent.menti 
pataiottici e dinastici. Gl'istitutori so- 
no dovunque all'altezza della loro 
missione; (applausi). | 


Approvansi gii articoli del progetto Î 


di legge scolastica, la maggior parte 
secondo le proposte della commissione 
ed accettate dal governo. 

Londra 21. — Lo Standard dice che 
la conferenza danubiana aspetta istru- 
zioni dalla Russia circa il braccio di 
Kilia. , 

Mohrenheim presentò ieri un rias- 
sunto delle istrizioni telegrafiche. 

Credesi che l'affare non si regolerà 
prima di una settimana. — 

L'Inghilterra e la Francia sono fa- 
vorevoli alla proroga della commis- 
sione per 20 0 25 aani. 

Costantinopoli 21. — La riunione 
degli ambasciatori riguardo al Libano 
è aggiernata, finchè  Noailles riceva 
istruzioni. 

Cairo 31. — La partenza delle trup- 
pe inglesi desta inquietudini. L' odio 
degli indigeni conto lo truppe ingle- 
si e europei aumenta. 

Dublino 21. — La signora Birne è 
stata scarcerata mancando qualsiasi 
prova. 

Tripoli 21: — Ritornando alla sen- 
tenza ci pria istanza che per l’of- 
fesa alla residenza consolare italiana 
aveva infittto rispettivamente cinque 
e sette giorni di arresto, il tribunale 


d'appello condannF ieri il capitano 
Giamil ad un mese e mezzo di car- 
cere e il complice suo, impiegato te- 
legrafico a tre mesi della stessa pena. 
Costantinopoli 21. — Io conformità 
a istruzioni 1mpartitegli, Corti aveadu 
insistito, perchè alla punizione dei 
colpevoli implicati nei recenti a Tri- 
poli si aggiuugesse altra pubblica ri- 
parazione, la Porta ba riconosciuto 
la giustezza della domanda e ha te- 
legrafato al governatore generale l’or- 
dine di fare personalmente al console 
italiano una visita ufficiale per espri- 
mergli rincrescimento per l'accaduto. 
Parigi 21. — L’'Officiel pubblicherà 
probabilmente domani il gabinetto, 
Assicurasi che 1l minfstero si costi- 
tuirà con Ferry alla presidenza ed i- 
stuzione, Challemel agli esteri, Wal- 
dek Rousseau all'interno, Martinfeuile 
alia giustizia, Tbibaudin alla guerra, 
Carlo Brua alla marina, Tirard alle 
finanze, Rainal lavori, Bazille 0 
Herrison al commercio, Mahy o Meli- 
ne all'agricoltura, Cochery alle poste. 
Savona 21. — La Regina è giunta 
alle 3,18; fu ossequiata dal sottopre- 
fetto e acclamata dalla folla. Riparti 
alle 3 e 26, Raggiungerà il Re a Pisa. 
Verona 21. — Il treno proveniente 
da Rowigo deviò alla stazione di Porta 
Nuova. Rimasero distrutti ì tender, 
due vagoni carichi, {ed altri danneg- 
giau. Un fuochista rimage, ferito. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Parigi 22 — Asticurasi che Ferry 
farà firmara domani 1 decreti che met- 
tono in ritiro i Principi appartenenti 
all’ esercito. 

Costantinopoli 21 — In seguito al 
componimento dell’ incidente del Con- 
sole italiano a Tripoli. Corti partirà in 
congedo Venerdì alla volta di Ruma. 

Parigi 22 — Il giornale ufficiale 
pubblica la composizione del mini- 
stero come venne jeri telegrato. 

Nev York 21 — Domaai essendo fe- 
sta la borsa sarà chiusa. 

Parigi 22. — Assicurasi che la di- 
chiarazione ministeriale d'oggi do- 


manderà che abbandonisi le questioni | 


irritanti per consacrarsi agi affari. 
Respingerà la presa in considerazione 
d'urgenza di qualsiasi proposta di re- 
visione. lì governo non esiterà ad u- 
sare le armi che possiede se i pre- 
tendenti tentassero di turbare la si- 
curezza dello Stato. I giornali di de- 
stra e dell'estrema sinistra conside- 
rane il ministero persecatore e auto- 
ritario. I giornali opportunisti fanno 
ad esso eccellente accoglienza; altri 
giorgali repubblicani credono perchè 
duri, il minisetro deve fare poca poli- 
tica e occuparsi degli affari. 


—eniiacio 


Roma 21. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Ripresa la discussione del bilancio | 


di grazia e giustizia, Zanardelli pro- 
segue il discorso sospeso iari. 
Il ministro Berti presenta un dise- 


guo per modificare la legge vigente | 
| sulle disposizioni per impedire la dif- 


fusione della filossera. 

Bonghi è lieto di aver dato occasione 
al ministro di chiarire all'Italia ed 
all’ Europa che lagnanze del Pontefice 
non hanno ragione di essere. Dice por 
quale, secondo lui, fosse il pensiero e 
lo scopo delia legge delle guarentigie 
in ordine agli evegualur, cioè armare 
il governo di alcuni diritti per difen- 
dersi da ogni attacco. Duolsi per altro 
che il governo abbia sempre osciliato 
nell' applicarla e non abbia sempre 


seguito in ciò è medesimi principii. | 


Domanda poi se il ministro sia dispo- 
sto di deporre nella segreteria della 
Camera 1 pareri del Consiglio di Stato 
sulla esecuzione della legge delle gua- 
rentigie. 

Zanardelli replica ha Bonghi non 
esserci stata contradizione nella con- 
dotta del governo ed aver lui parlato 
soltanto di una transazione, quando 
disse potersi tutt’ al più concedere 
questa volta un eweguatur ai sei eletti 


dal Pontefice alle sedi di Patronato 
regio. Quanto ai pareri del Consiglio 
di Stato potranno far parte del dise- 
gno di legge sulla proprietà ecclesia- 
stica quando lo presenterà. 

Cavalotti nota che la teoria del mi- 
nistro circa la libertà della stampa è 
contradditoria. 

Zanardelli replica. 

Depretis osserva non esser irrego- 
lare che quando l' autorità politica di- 
pendente dal ministro dell’interoo ri- 
vela inconvenieti la cui repressione 
rientra nelle attribuzioni del ministero 
di giustizia, questi ne sia avvertito dal 
ministro dell'interno. Del resto fra 
poco la Camera potrà giudicare la sua 
condotta ed egli terrà conto del voto 
della maggioranza 

Si passa alla discussione dei capitoli 


e si approvano i primi cinque relativ 
alle spese d' amministrazione, 
Approvansi inoltra dietro parziali 
discussioni tutti i capitoli e il totale 
in lire 33,811,548. 
Annunziasi nna interrogazione di 
Cavaletto e Righi sulle condizioni d'i- 


gione e di ordine pubblico delle po- 
polazioni rurali. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


DA AFFITTARSE 


Appartamento signorile con sue co- 
modità in Via Giovecca N. 410. 


Dirigersi al Proprietario. 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA!!! 


Non più impronte di piccolo vaiuolo 


LEON « ,CO°S5 0OBLITERATOR (Brevettato): 
TOLTÀ OGNI IMPRONTA DEL PICCOLO VAIÙOLO 


L’ inventore dell' Obliterateur ha ottenuto diverse medaglie e diplomi d’ o- 
nore; è stato nominato profumiere di diverse Case Reali 6 ha ricevuto ampia 
autorizzazione dalla facoltà di medicina. 

L’ Obliterateur di Leon et Co. toglie dalla pelle le bucheratture del piccolo 
vaiuolo, in ogni caso, qualunque ne sia la gravità. 


L’ impiego dell’ Obliterateur di Leon et Co. è semplicissimo; a mezzo di una 
spugna sì applica sulla faccia tre o quattro volte per giorno durante una de- 
cina di minuti e le impronte vaiuolose le più gravi gradatamente spariscono. 


L’ impiego dell’ Obliterateur di Leon et Co. è facile effettivo, senza alcun 
inconveniente. L' inventore ha ottenuto certificati dal dott. Pierre e dal dott. 
Seboll attestati che |’ Obliterateur di Leon et Co. nulla contiene che possa nuo- 
cere alla salute. 
| L' Obliterateur di Leon et Co. si vende presso tutti i profumieri farmacisti 
| e barbieri a fr. 1.85 - 3.75 - 6.85 la boccetta - Ogni boccetta porta la firma. 
LEoN et Co. 


Deposito centrale 
CASA LEON et CO. — Profumieri di S. M. la Regina Vittoria 
(51 Tottenham court road, London ) 

Esportazioni: Profumerie in ogni genere - Aceti e saponi da toe- 
letta - Profami d' Oriente - Essenze - Acque tintoriali per gradazioni diverse 
- Acqua di Cologna ed essenze în /lacons per bagni ad uso delle toelette delle 
signore — Ogni bottiglia porta la firma Leon et Co. 


LEON AND C0.°S DEPILATORY 


ll Mèpilatory della Casa Leon et Co. è il solo rimedio sicuro ed ef- 
ficace per togliere 1î pochi minuti tatti i capelli o peli superfiui di qualunque 
parte del corpo senza alcun dolore o sensazione disaggradevole. 

Mescolate ia un piatello una piccola porzione di Dépilatory con un po’ 
d'acqua fredda, strofinate la pelle coperta dei capelli o dei peli con là pasta 
così prodotta e lasciate disseccare per uno o due minuti — Poi passateci s0- 
pra con deli’ acqua fredda in una spugna e 1 capelli o peli saranno comple- 
tamente spariti per mai più rinascere. 

Il Dèpilatory di Leon et Co. si vende presso tutti i profumieri far- 
macisti e parruchieri in pacchetti da fr. 0. 60 - fr. 1. 25 - fr. 1. 85 - {1.38.75 
- fr. 6 85 ogni pacco colla firma Leon et comp. 

Deposito centrale: — CASA LEON et COMP. — Profumieri di S. M. la 
Regina Vittori1 — 51, Tottenham court road — London. 

-—— Si domandano agenti e rappresentanti per |’ estero 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


ERILOL.O 


(ROMAGNA ) 
PROPRIETÀ E CONDUZIONE CAV. LUIGI MAGNANI 
Amministrazione Bologna 1, via Rizzoli 


CURA A DOMICILIO 


ARABA 
Acqua Salsoiodica. — Utilissima in tutte le malattie lento- 
flogisticie dello stomaco, dei visceri addominali e dell’ utero; nelle ma- 


lattie glandulari, serofolose, linfatiche; ed in tante altre simili altera- 
zioni motbose. 5 

Acqua Sulfarea della Breta. — La più utile in tutte le ma- 
lattie delle vie respiratorie : bronchiti, laringiti, asfha ; malattie delle fauci, 
granulazioni, affezioni dello stomaco, delia pelle, del sistema linfantico e 
dell’ utero. 
| DEPOSITO E VENDITA NELLE PRINCIPALI FARMACIE 
| Ogni bottiglia Centesimi SO. 

Cassette da 6, L. 5; da 12, L. 10; da 24, L. 20 compreso l'imballag- 
gio. — Franco a domicilio. 

FERRARA — Farmacia Perelli. 

BOLOGNA — Amministrazione — Farmacie: Zarri, Veraiti e Guidi- 
cinì, e signor Clemente Bonavia. 


RIOLO Stabilimento. 1 
TT 6——{L«É 


(Stab. Tip. Breseiani) 


